
 
 

Ho sempre detto noi 

Lucía Sánchez Saornil, femminista e anarchica nella Spagna della Guerra Civile 

Incontro con Michela Cimbalo in dialogo con Tiziana Barillà  

Lucia Sànchez Saornil fondò “Mujeres Libres”, una rivista e un movimento impegnati nella lotta per 

l’emancipazione della donna e nella resistenza antifascista. Figura centrale della storia delle lotte dei lavoratori 

e delle donne del secolo scorso, è la “protagonista” del nuovo libro di Michela Cimbalo. Un vulcano di idee 

rivoluzionarie e di energia costruttiva racchiusi in un fisico minuto, mostrava un carattere riservato e poco 

incline al protagonismo, ma quando prendeva la penna in mano, per scagliarsi contro il sistema capitalista e 

la società patriarcale, ne uscivano articoli di fuoco che difficilmente potevano lasciare indifferenti.  

Lucía Sánchez Saornil, anarchica e femminista spagnola (1895-1970), è una figura dimenticata della storia 

dei movimenti dei lavoratori e delle battaglie delle donne del secolo scorso. Eppure, la sua complessa e 

avventurosa traiettoria di vita e il suo pensiero innovativo e controcorrente hanno molto da dire ancora oggi. 

Intellettuale autodidatta di estrazione proletaria, è stata giornalista, poetessa, sindacalista e dirigente di alcune 

importanti realtà del movimento anarchico spagnolo e internazionale. Ha saputo analizzare il proprio tempo 

con uno sguardo particolarmente acuto, cogliendo i nodi centrali del sistema di genere a lei contemporaneo e 

proponendo un’originale sintesi tra anarchismo e femminismo. 

Michela Cimbalo è dottoressa di ricerca in Human Mind and Gender Studies presso l’Università Federico II di Napoli. Dopo 

essersi dedicata al tema dell’internamento dei militari italiani durante la Seconda guerra mondiale, ha focalizzato i suoi studi sul 

femminismo anarchico durante la Guerra civile spagnola.  

Tiziana Barillà è giornalista professionista. Nell’aprile 2016 pubblica Don Quijote de la realidad. Ernesto Che Guevara e il 

guevarismo e nel 2017 Mimì Capatosta (Fandango Libri) sull’esperienza di accoglienza del paese di Riace, nel 2020 Quelli che 

Spezzano. Gli arbëreshë fra municipalismo libertario e anarchia (Fandango Libri) 


